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COMITATO DEI NOVE

Giovedì 15 settembre 2022.

DL 115/2022: Misure urgenti in materia di energia,

emergenza idrica, politiche sociali e industriali.

C. 3704-A Governo, approvato dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 13.25 alle
13.30.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL

GOVERNO

Giovedì 15 settembre 2022. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
il sottosegretario di Stato all’economia e alle
finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 13.30.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

correttive e integrative del decreto legislativo 14

luglio 2020, n. 75, di attuazione della direttiva (UE)

2017/1371, relativa alla lotta contro la frode che lede

gli interessi finanziari dell’Unione mediante il diritto

penale.

Atto n. 405.

(Rilievi alla II Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e conclusione).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Fabio MELILLI, presidente e relatore, fa
presente che il provvedimento – adottato
nell’esercizio della delega contenuta negli
articoli 31, comma 5, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, e 1 e 3 della legge 4
ottobre 2019, n. 117 (legge di delegazione
europea) – reca disposizioni correttive e
integrative del decreto legislativo 14 luglio

2020, n. 75, di attuazione della direttiva
(UE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la
frode che lede gli interessi finanziari del-
l’Unione mediante il diritto penale e che
esso è corredato di relazione tecnica. Pas-
sando all’esame delle disposizioni dello
schema di decreto che presentano profili di
carattere finanziario e delle informazioni
fornite dalla relazione tecnica, segnala
quanto segue.

In merito ai profili di quantificazione,
non ha osservazioni da formulare, tenuto
conto del carattere ordinamentale delle di-
sposizioni, degli elementi forniti dalla re-
lazione tecnica riguardo alla possibilità per
le amministrazioni interessate di realizzare
le attività previste nell’ambito delle risorse
già esistenti, che confermano e ribadiscono
quanto già esposto dalle relazioni tecniche
riferite alla legge delega e al decreto legi-
slativo oggetto di integrazione, nonché del
fatto che le norme del presente decreto
sono assistite da una generale clausola di
invarianza finanziaria.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva che l’articolo 6 reca una clau-
sola di invarianza finanziaria, secondo la
quale dal presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, posto che le amministra-
zioni competenti provvederanno ai relativi
adempimenti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente. Al riguardo, non ha osserva-
zioni da formulare.

Tutto ciò premesso, propone di espri-
mere una valutazione favorevole sul prov-
vedimento in esame.

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive del decreto legislativo 31

luglio 2020, n. 101, di attuazione della direttiva 2013/

59/Euratom, che stabilisce norme fondamentali di

sicurezza relative alla protezione contro i pericoli

derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, e

che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/

Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 2003/122/

Euratom, e riordino della normativa di settore in

attuazione dell’articolo 20, comma 1, lettera a), della

legge 4 ottobre 2019, n. 117.

Atto n. 412.

(Rilievi alla XII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Fabio MELILLI, presidente, ricorda che
lo schema di decreto in esame – che dà
attuazione alla delega contenuta all’arti-
colo 20 della Legge di delegazione europea
2018 (legge n. 117 del 2019) – reca dispo-
sizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 31 luglio 2020, n. 101, concer-
nente l’Attuazione della direttiva 2013/59/
Euratom, che stabilisce norme fondamen-
tali di sicurezza relative alla protezione
contro i pericoli derivanti dall’esposizione
alle radiazioni ionizzanti.

Con riferimento agli articoli 1 e 2, re-
canti modifiche ai titoli II e III del decreto
legislativo n. 101 del 2020, relativi alle de-
finizioni e alle autorità competenti (Capo
I), in merito ai profili di quantificazione
non formula osservazioni in ragione del
carattere ordinamentale delle norme di cui
all’articolo 1 e dei chiarimenti contenuti
nella relazione tecnica.

Per quanto concerne gli articoli da 3 a
10, recanti modifiche al titolo IV del de-
creto legislativo n. 101 del 2020, relativo
alle sorgenti naturali di radiazioni ioniz-
zanti (Capo II), non ha osservazioni da
formulare in merito ai profili di quantifi-
cazione, alla luce di quanto riportato nella
relazione tecnica – secondo la quale le
attività a carico dei soggetti pubblici inte-
ressati rientrano tra i compiti istituzionali
degli enti ivi menzionati e che, pertanto, le

modifiche in esame non comportano nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica – e nel presupposto, sul quale
ritiene utile una conferma, della confor-
mità delle disposizioni, in particolare del-
l’articolo 8, alla normativa europea.

In merito ai profili di quantificazione
degli articoli da 11 a 14, recanti modifiche
al titolo VI del decreto legislativo n. 101 del
2020, relativo al regime giuridico per im-
portazione, produzione, commercio, tra-
sporto e detenzione di materiale radioat-
tivo (Capo III), non ha osservazioni da
formulare in considerazione del carattere
ordinamentale delle disposizioni che co-
munque pongono obblighi e divieti in capo
a soggetti privati.

Con riferimento agli articoli da 15 a 17,
recanti modifiche al titolo VII del decreto
legislativo n. 101 del 2020, relativo al re-
gime autorizzatorio e alle disposizioni per
i rifiuti radioattivi (Capo IV), non ha os-
servazioni da formulare, in merito ai profili
di quantificazione, in considerazione dei
chiarimenti contenuti nella relazione tec-
nica e della natura ordinamentale delle
disposizioni nonché nel presupposto, sul
quale appare opportuna una conferma, della
conformità delle disposizioni alla norma-
tiva europea, in particolare per l’articolo
17.

Non ha osservazioni da formulare in
merito ai profili di quantificazione dell’ar-
ticolo 18, recante modifiche al titolo X del
decreto legislativo n. 101 del 2020, relativo
alla sicurezza degli impianti nucleari e de-
gli impianti di gestione del combustibile
esaurito e dei rifiuti radioattivi (Capo V);
degli articoli da 19 a 29, recanti modifiche
al titolo XI del decreto legislativo n. 101
del 2020, relativo all’esposizione dei lavo-
ratori (Capo VI) e degli articoli 30 e 31,
recanti modifiche al titolo XII del decreto
legislativo n. 101 del 2020, relativo all’e-
sposizione della popolazione (Capo VII), in
considerazione del carattere ordinamen-
tale delle disposizioni e di quanto eviden-
ziato dalla relazione tecnica. Segnala poi di
non avere osservazioni da formulare in
merito ai profili di quantificazione degli
articoli 32 e 33, recanti modifiche al titolo
XIII del decreto legislativo n. 101 del 2020,
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relativo alle esposizioni mediche (Capo VIII)
e degli articoli da 34 a 37, recanti modifi-
che al titolo XV del decreto legislativo n. 101
del 2020, relativo a particolari situazioni di
esposizione esistente (Capo IX), in consi-
derazione dei chiarimenti contenuti nella
relazione tecnica.

Con riferimento agli articoli da 38 a 43,
recanti modifiche al titolo XVI del decreto
legislativo n. 101 del 2020, relativo all’ap-
parato sanzionatorio (Capo X), in merito ai
profili di quantificazione evidenzia che la
modifica contenuta nell’articolo 43 inseri-
sce una nuova destinazione dei proventi
delle sanzioni già previste dal decreto legi-
slativo n. 101 del 2020, prevedendo che
dette somme, ove provenienti da sanzioni
dall’ISIN, siano versate direttamente al bi-
lancio dello stesso ente ai fini del poten-
ziamento delle attività dirette alla prote-
zione dell’ambiente, dei lavoratori o della
popolazione contro i rischi connessi alle
radiazioni ionizzanti. In proposito osserva
che, in base al testo vigente dell’articolo
231 del decreto legislativo n. 101 del 2020,
i proventi delle sanzioni sono riassegnate
agli stati di previsione delle amministra-
zioni competenti per lo svolgimento delle
medesime attività sopra menzionate. Poi-
ché l’ISIN è un soggetto esterno al perime-
tro delle pubbliche amministrazioni, fa pre-
sente che andrebbe chiarito se i proventi ad
esso destinati dalla norma in esame si
configurino come aggiuntivi rispetto a quelli
previsti a legislazione vigente ovvero pos-
sano incidere su somme già destinate a
pubbliche amministrazioni, per lo svolgi-
mento di attività di competenza delle stesse.

Non ha osservazioni da formulare in
merito ai profili di quantificazione degli
articoli da 44 a 46, recanti modifiche al
titolo XVII del decreto legislativo n. 101 del
2020, relativo a disposizioni transitorie e
finali (Capo XI) e degli articoli da 47 a 66,
recanti modifiche agli allegati del decreto
legislativo n. 101 del 2020 (Capo XII), alla
luce dei chiarimenti forniti su specifici ar-
ticoli dalla relazione tecnica nonché, per il
complesso delle disposizioni in esame, nel
presupposto, sul quale ritiene opportuna
una conferma, della conformità delle stesse
alla normativa europea.

Non ha inoltre osservazioni da formu-
lare in merito ai profili di quantificazione
degli articoli 67 e 68, che modificano il
decreto legislativo n. 152 del 2006, recante
norme in materia ambientale (Capo XIII) e
degli articoli 69 e 70, recanti disposizioni
finali (Capo XIV). Con riferimento invece ai
profili di copertura finanziaria dei citati
articoli 69 e 70, fa presente che l’articolo 70
reca una clausola di invarianza finanziaria,
secondo la quale dall’attuazione del pre-
sente decreto non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, posto che le amministrazioni compe-
tenti provvederanno ai relativi adempi-
menti con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. Al riguardo, dal punto di vista for-
male, non ha osservazioni da formulare.

Segnala, tuttavia, che l’esame del prov-
vedimento dev’essere rinviato ad altra se-
duta poiché non è ancora pervenuto il
prescritto parere della Conferenza Stato-
Regioni.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 13/2022,

denominato « Mid Life Update (MCO/MLU) EH-101 »,

relativo al mantenimento delle condizioni operative

– Allineamento di configurazione e sostegno tecnico-

logistico per gli elicotteri EH-101 in dotazione alla

Marina militare.

Atto n. 416.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 17/2022,

denominato « Rinnovamento SHORAD GRIFO su mis-

sile CAMM-ER », relativo all’acquisizione di sistemi

di difesa aerea a corto/medio raggio GRIFO per

l’esercito italiano.

Atto n. 417.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 19/2022,

denominato « MCO/MLU Classe DORIA », relativo al

mantenimento delle capacità operative – Mid Life

Update dei cacciatorpediniere della Classe Doria.

Atto n. 418.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 21/2022,

denominato « Ammodernamento del carro ARIETE ».

Atto n. 419.
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Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 10/2022,

denominato « Nuova scuola elicotteri Viterbo – Seg-

mento operativo », costituito dal segmento volo Light

Utility Helicopter (LUH) – elicottero multiruolo per

la Difesa.

Atto n. 421.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 11/2022,

denominato « GLORIA – Global RPAS Insertion

Architecture », relativo all’acquisizione di un sistema

di simulazione geofederato utile a supportare l’inte-

grazione di Remotely Piloted Aircraft Systems (RPAS)

negli spazi aerei nazionali.

Atto n. 422.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 14/2022,

denominato « Nuove unità anfibie », relativo all’ac-

quisizione di 3 nuove unità anfibie, inclusi il muni-

zionamento, il sostegno tecnico-logistico decennale e

gli adeguamenti strutturali necessari.

Atto n. 423.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 18/2022,

denominato « SDR-EVO », relativo all’evoluzione delle

piattaforme nazionali per le telecomunicazioni evo-

lute di tipo Software Defined Radio.

Atto n. 424.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 20/2022,

denominato « Sistema satellitare ottico di III gene-

razione », relativo al suo sviluppo, realizzazione e

lancio.

Atto n. 425.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 22/2022,

denominato « Sistema d’arma controcarro a corta

gittata per le unità operative dello strumento militare

terrestre », relativo all’acquisizione e al sostegno di

sistemi controcarro a corta gittata e del relativo

munizionamento.

Atto n. 426.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 23/2022,

denominato « High Altitude Platform Systems ».

Atto n. 427.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 25/2022,

denominato « Aeromobili a pilotaggio remoto (APR) »,

relativo al potenziamento delle capacità di sorve-

glianza, esplorazione ed acquisizione informativa delle

varie componenti dell’Esercito italiano.

Atto n. 428.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 26/2022,

denominato « Brigata di manovra multi-dominio

(BMMD) », relativo al potenziamento della capacità

Intelligence, Surveillance, Reconnaisance (ISR) del-

l’Esercito italiano.

Atto n. 429.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 27/2022,

relativo al rinnovamento della « famiglia di sistemi

d’arma della componente pesante » (Armored Infan-

try Combat System – AICS) dell’Esercito italiano.

Atto n. 430.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto degli schemi di decreto in oggetto.

Fabio MELILLI, presidente e relatore, fa
presente che il Ministro della difesa ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 536, comma
3, lettera b), del Codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, la richiesta di parere
parlamentare in ordine agli schemi di de-
creto ministeriale di approvazione dei pro-
grammi pluriennali di A/R nn. SMD 13/
2022, 17/2022, 19/2019, 21/2022, 10/2022,
11/2022, 14/2022, 18/2022, 20/2022, 22/
2022, 23/2022, 25/2022, 26/2022, 27/2022.
Segnala che tali provvedimenti sono stati
quindi assegnati alla IV Commissione (Di-
fesa) per il parere, nonché alla V Commis-
sione (Bilancio), ai fini della deliberazione
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di rilievi sulle sue conseguenze di carattere
finanziario, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del Regolamento della Camera.

Evidenzia che i predetti programmi plu-
riennali, che saranno testé esaminati con-
giuntamente, perseguono le finalità e re-
cano gli oneri complessivi, quali risultanti
dai relativi schemi di decreto, di seguito
riportati:

SMD 13/2022, denominato « Mid Life
Update (MCO/MLU) EH-101 » (Atto n. 416),
di cui si prevede l’avvio nel 2022 e la
conclusione nel 2036, è finalizzato alla ri-
soluzione delle obsolescenze della linea eli-
cotteri medio-pesanti EH-101 e reca un
onere complessivo pari a 2.105,2 milioni di
euro, la cui copertura è individuata solo
limitatamente all’importo di 1.195 milioni
di euro;

SMD 17/2022, denominato « Rinnova-
mento SHORAD GRIFO su missile CAMM-
ER » (Atto n. 417), di cui si prevede l’avvio
nel 2023 e la conclusione nel 2032, si rife-
risce all’acquisizione di sistemi di difesa
aerea a corto/medio raggio GRIFO e reca
un onere complessivo pari a 456,3 milioni
di euro, la cui copertura è individuata solo
limitatamente all’importo di 350 milioni di
euro;

SMD 19/2022, denominato « MCO/
MLU Classe DORIA » (Atto n. 418), di cui si
prevede l’avvio nel 2022 e la conclusione
nel 2028, è finalizzato alla risoluzione delle
obsolescenze e all’aggiornamento tecnolo-
gico delle due Unità navali tipo Cacciator-
pediniere della Classe DORIA e reca un
onere complessivo pari a 500 milioni di
euro, la cui copertura è individuata solo
limitatamente all’importo di 330 milioni di
euro;

SMD 21/2022, denominato « Ammo-
dernamento del carro ARIETE » (Atto
n. 419), di cui si prevede l’avvio nel 2023 e
la conclusione nel 2034, è finalizzato al-
l’ammodernamento del citato carro e reca
un onere complessivo pari a 848,8 milioni
di euro, integralmente coperto;

SMD 10/2022, denominato « Nuova
Scuola Elicotteri Viterbo – Segmento ope-

rativo » (Atto n. 421), di cui si prevede
l’avvio nel 2022 e la conclusione nel 2031,
si riferisce all’acquisizione di nuovi elicot-
teri leggeri in sostituzione delle flotte legacy
e alla realizzazione del segmento di terra
denominato Ground Base Training System
(GBTS) per la formazione dei piloti dell’A-
eronautica Militare, delle Forze Armate e
dei Corpi dello Stato e reca un onere com-
plessivo pari a 653 milioni di euro, la cui
copertura è individuata solo limitatamente
all’importo di 45 milioni di euro e per il
periodo 2022 – 2025;

SMD 11/2022, denominato « GLORIA
– Global RPAS Inserction Architecture » (Atto
n. 422), di cui si prevede l’avvio nel 2022 e
la conclusione nel 2041, è finalizzato al-
l’acquisizione di un sistema di simulazione
geofederato utile a supportare l’integra-
zione di Remotely Piloted Systems (RPAS)
negli spazi nazionali e reca un onere com-
plessivo pari a 20,5 milioni di euro, la cui
copertura è individuata solo limitatamente
all’importo di 12 milioni di euro e per il
periodo 2023 – 2025;

SMD 14/2022, denominato « Nuove
Unità Anfibie » (Atto n. 423), di cui si pre-
vede l’avvio nel 2023 e la conclusione nel
2036, è finalizzato all’acquisizione di 3 nuove
Unità anfibie, inclusi il munizionamento, il
sostegno tecnico-logistico decennale e gli
adeguamenti infrastrutturali necessari e reca
un onere complessivo pari a 2.041 milioni
di euro, la cui copertura è individuata solo
limitatamente all’importo di 1.226 milioni
di euro;

SMD 18/2022, denominato « SDR-
EVO » (Atto n. 424), di cui si prevede l’av-
vio nel 2022 e la conclusione nel 2028, si
riferisce all’evoluzione delle Piattaforme Na-
zionali per le telecomunicazioni evolute di
tipo Software Defined Radio e reca un onere
complessivo pari a 95,7 milioni di euro,
integralmente coperto;

SMD 20/2022, denominato « Sistema
Satellitare Ottico di III generazione » (Atto
n. 425), di cui si prevede l’avvio nel 2023 e
la conclusione nel 2029, si riferisce allo
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sviluppo realizzazione e lancio del citato
sistema e reca un onere complessivo pari a
590 milioni di euro, la cui copertura è
individuata solo limitatamente all’importo
di 264 milioni di euro e al periodo 2023-
2027;

SMD 22/2022, denominato « Sistema
d’arma controcarro a corta gittata per le
unità operative dello Strumento Militare
Terrestre » (Atto n. 426), di cui si prevede
l’avvio nel 2023 e la conclusione nel 2033,
ha ad oggetto all’acquisizione e al sostegno
di sistemi controcarro a corta gittata e del
relativo munizionamento e reca un onere
complessivo pari a 426 milioni di euro, la
cui copertura è individuata solo limitata-
mente all’importo di 52 milioni di euro e
per il periodo 2023-2028;

SMD 23/2022, denominato « High Al-
titude Platform Systems » (Atto n. 427), di
cui si prevede l’avvio nel 2022 e la conclu-
sione nel 2034, è finalizzato a definire e
implementare soluzioni capacitive da af-
fiancare ai sistemi APR strategici in dota-
zione all’Aeronautica Militare e reca un
onere complessivo pari a 55 milioni di
euro, la cui copertura è individuata solo
limitatamente all’importo di 20 milioni di
euro e per il periodo 2022-2025;

SMD 25/2022, denominato « Aeromo-
bili a Pilotaggio Remoto (APR) » (Atto
n. 428), di cui si prevede l’avvio nel 2022 e
la conclusione nel 2032, si riferisce al po-
tenziamento delle capacità di sorveglianza,
esplorazione ed acquisizione informativa
delle varie componenti dell’Esercito ita-
liano e reca un onere complessivo pari a
209 milioni di euro, la cui copertura è
individuata solo limitatamente all’importo
di 143 milioni di euro;

SMD 26/2022, denominato Brigata di
Manovra Multidominio (BMMD) (Atto
n. 429), di cui si prevede l’avvio nel 2022 e
la conclusione nel 2034, ha ad oggetto il
potenziamento delle capacità Intelligence,
Surveillance, Reconnaissance (ISR) dell’E-
sercito e reca un onere complessivo pari a
527 milioni di euro, la cui copertura è

individuata solo limitatamente all’importo
di 57,08 milioni di euro e per il periodo
2022-2033;

SMD 27/2022, relativo al rinnova-
mento della « famiglia di sistemi d’arma
della componente pesante » (Armored In-
fantry Combat System – AIS) (Atto n. 430),
di cui si prevede l’avvio nel 2024 e la
conclusione nel 2036 e reca un onere com-
plessivo pari a 6.050 milioni di euro, la cui
copertura è individuata solo limitatamente
all’importo di 3.735,57 milioni di euro.

Segnala che nel complesso i programmi
pluriennali in esame comportano un onere
complessivo, quale risultante dagli schemi
di decreto, pari a 14 miliardi e 577,5 mi-
lioni di euro, di cui 8 miliardi e 374,15
milioni di euro con copertura finanziaria
individuata dalle schede tecniche, lungo
l’arco temporale che va dal 2022 al 2036
(circa il 57 per cento), a valere sui piani
gestionali numeri 1, 2, 3, 4, 27, 32, 39, 40 e
42 del capitolo 7120, denominato « Spese
per costruzione e acquisizione di impianti
e sistemi », dello stato di previsione della
spesa del Ministero della difesa, come si
evince dalle due tabelle allegate, elaborate
sulla base dei dati contenuti negli schemi di
decreto (vedi allegati 1 e 2), in cui viene
esposto l’andamento degli oneri e della
relativa copertura finanziaria con riferi-
mento ad ogni singolo programma plurien-
nale, nonché la differenza tra l’onere com-
plessivo risultante dallo schema di decreto
e quello oggetto di copertura. In partico-
lare, nella prima viene indicato l’anda-
mento degli oneri con riferimento agli anni
dal 2022 al 2028; nella seconda viene espo-
sto l’andamento degli oneri con riguardo
agli anni dal 2029 al 2036 nonché la dif-
ferenza tra l’onere complessivo di ciascun
programma e quello oggetto di copertura
relativo al periodo dal 2022 al 2036 e la
percentuale di copertura finanziaria per
singolo programma.

Al riguardo, nel prendere atto che le
risorse previste a copertura dei singoli pro-
grammi pluriennali in esame, nonché per i
programmi oggetto di esame nel loro com-
plesso, perlomeno per il primo anno di
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attuazione degli stessi appaiono congrue
rispetto ai costi da sostenere, ritiene tutta-
via necessario acquisire dal Governo – an-
che alla luce dei programmi d’armi in corso
con oneri coperti a valere sulle medesime
risorse – un’assicurazione circa l’effettiva
sussistenza delle risorse occorrenti per tutte
le annualità di attuazione degli interventi
oggetto del presente schema di decreto,
nonché in merito al fatto che l’utilizzo delle
risorse in questione non sia comunque su-
scettibile di pregiudicare precedenti impe-
gni di spesa o di interferire con la realiz-
zazione di ulteriori interventi eventual-
mente già programmati a legislazione vi-
gente a valere sulle risorse medesime.

Con riferimento a tutti i programmi
pluriennali in esame – ad eccezione dello
SMD 18/2022 (Atto n. 424) per il quale vi
è corrispondenza tra l’onere complessivo
risultante dagli schemi di decreto e la co-
pertura risultante dalla relativa scheda tec-
nica – rileva inoltre la necessità di preci-
sare negli schemi di decreto e nelle rispet-
tive schede tecniche, che sono parte inte-
grante dei predetti schemi, che l’oggetto di
questi ultimi, sottoposti all’esame parla-
mentare, è circoscritto solamente alla spe-
cifica fase del programma rispetto alla quale
la medesima scheda tecnica individua le
relative coperture finanziarie, posto che le
successive fasi e il completamento dei men-
zionati programmi dovranno formare og-
getto di uno o più successivi schemi di
decreto, da sottoporre anch’essi all’esame
delle Camere, una volta reperite le neces-
sarie risorse finanziarie.

Con specifico riferimento al programma
pluriennale SMD 21/2022 (Atto n. 419),
evidenzia, invece, che il relativo schema di
decreto fa riferimento correttamente sol-
tanto all’onere oggetto di copertura, pari a
848,8 milioni di euro, mentre la scheda
tecnica fa riferimento sia alla fase già to-
talmente finanziata e contrattualizzata, pari
a 35 milioni di euro, sia all’onere residuo
relativo al completamento del programma,
pari a 96,2 milioni di euro, pertanto rileva
la necessità di precisare che l’oggetto dello
schema di decreto, sottoposto all’esame par-
lamentare, è circoscritto alla seconda fase
del programma, rispetto alla quale sono

state già individuate le relative risorse fi-
nanziarie, mentre il completamento del pro-
gramma stesso dovrà formare oggetto di
uno o più successivi schemi di decreto, da
sottoporre anch’essi all’esame delle Ca-
mere, una volta reperite le necessarie ri-
sorse finanziarie.

Rileva, infine, l’esigenza che i decreti di
approvazione dei programmi pluriennali,
una volta adottati nella loro versione defi-
nitiva, siano trasmessi alle Camere per fi-
nalità conoscitive, anche al fine di verifi-
care il testo definitivo dei decreti e il rela-
tivo impatto finanziario sul bilancio dello
Stato.

Il Sottosegretario Federico FRENI, re-
plicando al relatore, conferma che l’utilizzo
delle suddette risorse per i programmi in
argomento non è suscettibile né di pregiu-
dicare precedenti impegni di spesa né di
interferire con la realizzazione di ulteriori
interventi già programmati a legislazione
vigente a valere del medesimo portato nor-
mativo. Inoltre condivide, l’indicazione della
Commissione di precisare negli schemi di
decreto e nelle rispettive schede tecniche,
che sono parte integrante dei predetti
schemi, che l’oggetto di questi ultimi, sot-
toposti all’esame parlamentare, è circo-
scritto solamente alla specifica fase del
programma rispetto alla quale la medesima
scheda tecnica individua le relative coper-
ture finanziarie, posto che le successive fasi
e il completamento dei menzionati pro-
grammi dovranno formare oggetto di uno o
più successivi schemi di decreto, da sotto-
porre anch’essi all’esame delle Camere, una
volta reperite le necessarie risorse finan-
ziarie

Stefano FASSINA (LEU-ART 1-SI), nel
ritenere opportune le specificazioni richie-
ste dal relatore, chiede chiarimenti al rap-
presentante del Governo in merito all’ur-
genza dei provvedimenti in esame. A suo
avviso, infatti, discutere tali provvedimenti
nel periodo di scioglimento delle Camere
rappresenta una forzatura istituzionale.
Inoltre, data la portata degli impegni fi-
nanziari previsti dai provvedimenti in esame,
ritiene opportuno che il Governo trasmetta
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alla Commissione una nota della Ragione-
ria generale dello Stato che garantisca la
disponibilità delle risorse utilizzate a co-
pertura.

Il Sottosegretario Federico FRENI, re-
plicando all’onorevole Fassina, assicura che
l’adozione dei provvedimenti in esame ri-
entra nei limiti dei poteri del Governo per
l’ordinaria amministrazione. Precisa, in-
fatti, che si tratta della mera esecuzione di
norme vigenti tramite l’utilizzo di risorse
già stanziate. Fa presente, inoltre, che nel
suo intervento precedente ha riassunto una
nota della Ragioneria generale dello Stato
che è stata già trasmessa agli uffici della
Commissione.

Giorgio LOVECCHIO (M5S), nell’annun-
ciare la contrarietà del MoVimento 5 Stelle
ai provvedimenti in esame, ritiene che, nel
momento di crisi economica che sta vi-
vendo il nostro Paese, il Governo si do-
vrebbe occupare solo degli affari correnti e
prioritariamente delle difficoltà delle fami-
glie e delle imprese, piuttosto che delle
spese militari.

Il Sottosegretario Federico FRENI, re-
plicando all’onorevole Lovecchio, ribadisce
che i provvedimenti in esame non impe-
gnano risorse nuove, ma risorse già stan-
ziate a tal fine da disposizioni approvate
dal Parlamento. Tiene a precisare, quindi,
che il Governo non sta affatto distogliendo
risorse finanziarie destinate ad altre mi-
sure per finanziare spese militari.

Stefano FASSINA (LEU-ART 1-SI) ri-
tiene comunque che la scelta di dare corso
a questo tipo di provvedimenti sia fuori
luogo. A suo avviso, infatti, l’attuazione dei
programmi rappresenta una scelta politica,
che sarebbe stato meglio demandare alle
prossime Camere.

Il Sottosegretario Federico FRENI, re-
plicando all’onorevole Fassina, ribadisce che
la scelta politica è stata compiuta dal Par-
lamento nel momento in cui ha approvato
le norme a cui danno attuazione i provve-
dimenti oggi all’esame della Commissione.

Fabio MELILLI, presidente, vista la ne-
cessità di una maggiore riflessione sui prov-
vedimenti in esame, sospende brevemente
la seduta.

La seduta, sospesa alle 13.40, riprende
alle 13.45.

Fabio MELILLI, presidente, considerati
gli aspetti problematici emersi nel corso del
dibattito, con particolare riguardo a quelli
relativi all’opportunità di esprimere parere
sui provvedimenti in oggetto a Camere
sciolte, si riserva di convocare la Commis-
sione entro la giornata odierna, sentiti i
rappresentanti dei gruppi, per l’eventuale
prosieguo dell’esame dei provvedimenti me-
desimi.

La seduta termina alle 13.50.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 15 settembre 2022. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
il sottosegretario di Stato all’economia e alle
finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 13.50.

Schema di decreto legislativo recante norme sull’uf-

ficio per il processo in attuazione della legge 26

novembre 2021, n. 206, e della legge 27 settembre

2021, n. 134.

Atto n. 406.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Fabio MELILLI, relatore e presidente,
ricorda che lo schema di decreto legislativo
in oggetto predispone l’attuazione, in un
contesto « unitario », delle deleghe previste
dall’articolo 1, commi 18, in tema di mo-
difiche alla disciplina dell’ufficio per il pro-
cesso istituito presso i tribunali e le corti
d’appello, e 24, lettere h) e i), in tema di
assegnazione dei magistrati onorari all’uf-
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ficio del processo, della legge 26 novembre
2021, n. 206, e dall’articolo 1, comma 26,
recante varie disposizioni in materia di
ufficio per il processo, istituito presso i
tribunali e le corti d’appello, della legge 27
settembre 2021, n. 134, relative per l’ap-
punto alla istituzione dell’Ufficio del Pro-
cesso.

Con riferimento all’articolo 1, in mate-
ria di ufficio per il processo e ufficio spo-
glio, analisi e documentazione evidenzia,
per i profili di quantificazione, che le norme
attuative della delega in esame, diversa-
mente da quanto previsto dalla normativa
vigente che ne prevede l’attivazione in ra-
gione unitaria solo presso i tribunali e le
corti d’appello, dispongono invece l’istitu-
zione di almeno due « uffici del processo »,
ciascuno operante nel settore penale e ci-
vile, presso ogni tribunale ordinario o corte
d’appello e presso i tribunali di sorve-
glianza, di cui al comma 1; presso la Corte
di cassazione, di cui al comma 2; presso la
procura generale della medesima Corte di
cassazione, di cui al comma 3; presso l’uf-
ficio del processo presso le sezioni distret-
tuali e circondariali del tribunale per le
persone, per i minorenni e per le famiglie,
di cui al comma 4. A tale proposito, segnala
che la relazione tecnica non fornisce però
alcuna specifica indicazione, né in merito
agli oneri relativi ai fabbisogni organici
delle nuove strutture per cui si prevede
l’aumento del numero, almeno in numero
di 2 presso ogni ufficio giudiziario, e tan-
tomeno in relazione alla prevista istitu-
zione delle strutture presso la Corte di
cassazione e la Procura generale della stessa
Corte.

Inoltre, non vengono riportati elementi
in merito alle strutture e alle dotazioni
inerenti ai fabbisogni di funzionamento, ivi
limitandosi a fornire assicurazione, anche
che la costituzione delle nuove strutture,
giocoforza aggiuntive a quelle analoghe già
previste dalla normativa, potrà avvenire
esclusivamente mediante l’utilizzo delle sole
risorse umane, strumentali e finanziari che
sono già disponibili a legislazione vigente,
senza determinare nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato. A tale pro-
posito, ribadendo che la certificazione di

« neutralità » riportata dalla relazione tec-
nica non costituisce mai di per sé garanzia
dell’assenza di nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, fa presente che an-
drebbe innanzitutto valutata l’opportunità
dell’inserimento di una specifica clausola
di invarianza nella norma, che va da sé
dovrebbe essere accompagnata da una re-
lazione tecnica recante l’illustrazione di
tutti i dati e gli elementi che siano idonei a
fornire dimostrazione circa l’effettiva so-
stenibilità dei nuovi fabbisogni a valere
delle sole risorse già previste ai sensi della
legislazione vigente, come del resto espres-
samente previsto dal comma 6-bis dell’ar-
ticolo 17 della legge di contabilità. Sul
punto, rinviando alle questioni metodolo-
giche rilevate anche di recente anche dal-
l’Organo di controllo, rinvia agli articoli
successivi.

Con riferimento all’articolo 2, recante le
finalità delle nuove articolazioni organiz-
zative, per i profili di quantificazione, se-
gnala che l’articolo 16-octies del decreto-
legge n. 179 del 2012, recante la disciplina
vigente degli analoghi Uffici del processo
nella loro configurazione prevista dalla nor-
mativa vigente, già richiama espressamente
l’innovatività dei « modelli organizzativi ed
un più efficiente impiego delle tecnologie
dell’informazione e della comunicazione »
nello svolgimento dei compiti assegnati, per
cui conviene con la natura ordinamentale
della disposizione. Pertanto, non ha osser-
vazioni da formulare.

In merito all’articolo 3, in materia di
costituzione, direzione e coordinamento de-
gli uffici, premette, per i profili di quanti-
ficazione, che la norma è accompagnata
dall’assicurazione riportata dalla relazione
tecnica che la costituzione degli uffici del
processo – nella formulazione prevista dallo
schema in esame, dunque da istituirsi presso
la generalità degli uffici giudiziari – potrà
comunque avvenire mediante l’utilizzo delle
sole risorse umane, strumentali e finanziari
già disponibili a legislazione vigente, senza
determinare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico del bilancio dello Stato. Ad ogni modo,
evidenzia, con riferimento al comma 1 –
che stabilisce che il capo dell’ufficio giudi-
ziario, individuati gli obiettivi da perseguire
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e le azioni per realizzarli da parte dell’Uf-
ficio del processo, provveda alla individua-
zione del personale da assegnare ai mede-
simi, di concerto con il dirigente ammini-
strativo – e al comma 2 – che prevede che
sullo stesso capo dell’ufficio giudiziario ri-
cada la responsabilità della promozione e
della verifica della formazione del perso-
nale che verrà addetto alle strutture, nel
rispetto della normativa speciale relativa a
ciascun profilo professionale – che trattasi
di compiti e adempimenti chiaramente in-
dividuati in capo ai responsabili degli uffici
giudiziari che prefigurano sin d’ora fabbi-
sogni aggiuntivi di risorse umane e stru-
mentali per la dotazione degli uffici giudi-
ziari, di cui segnala che andrebbe quanti-
ficato l’ammontare e certificata la sosteni-
bilità a valere delle sole risorse già previste
ai sensi della legislazione vigente.

Per quanto concerne i profili di quan-
tificazione, sul comma 1, in considerazione
degli elementi forniti dalla relazione tec-
nica con riguardo alla platea dei contin-
genti di personale previsti per l’Ufficio e in
merito alla acclarata prudenzialità dei pa-
rametri retributivi considerati nel calcolo
dei relativi oneri e dei relativi effetti in-
dotti, nonché delle analitiche indicazioni
fornite in merito alle dotazioni degli stan-
ziamenti già previsti in bilancio ai sensi
della legislazione vigente allo scopo di far
fronte ai relativi fabbisogni di spesa, non
ha osservazioni da formulare per quota
parte degli oneri derivanti dalle indennità
da corrispondere ai giudici « ausiliari » di
cui agli uffici del processo (lettera b); per
quota parte degli oneri connessi alla desti-
nazione agli uffici del processo dei « tiro-
cinanti » (lettera c); per coloro che svolgono
la formazione professionale dei laureati
(lettera d).

Per i profili di quantificazione riguar-
danti i giudici onorari di « pace » di cui agli
uffici del processo (lettera a), anche alla
luce delle gravi carenze di organico dei
giudici onorari, andrebbero, a suo avviso,
richieste conferme in merito all’adegua-
tezza della relativa dotazione organica a
fronte dei maggiori fabbisogni derivanti dal-
l’aumento del numero degli uffici per il
processo. Inoltre, quanto ai compensi or-

dinariamente spettanti ai predetti giudici
onorari nei casi di applicazione agli uffici
del processo in aggiunta ai compiti svolti,
pur considerando che tali soggetti erano già
assegnati agli uffici per il processo su de-
cisione del presidente del tribunale ai sensi
dell’articolo 30, lettera a), del decreto legi-
slativo n. 116 del 2017, fa presente che
andrebbe non di meno valutata l’opportu-
nità di un adeguamento degli stanziamenti
già previsti in bilancio ai sensi dalla legi-
slazione vigente.

Con riferimento alla quota parte delle
risorse per il personale di cui è prevista
l’assunzione a tempo « determinato » per il
2021-2026 per il supporto alle linee pro-
gettuali per la giustizia del PNRR (lettera f),
segnala che andrebbero forniti dati sulle
assunzioni effettivamente verificatesi su cui
la relazione tecnica si limita genericamente
a indicare « primi contingenti di perso-
nale » e chiarito come si farà fronte alle
carenze che si determineranno dopo il 2026,
posto che si tratta di assunzioni a tempo
determinato con termine ultimo in tale
anno e che anzi secondo la relazione tec-
nica relativa a tali assunzioni l’ultimo con-
tingente cesserà il 30 giugno 2026.

Quanto alla quota parte di oneri relativi
al reclutamento dei contingenti già auto-
rizzati di 1.000 e 500 unità della III Area
delle Funzioni centrali (lettera g), tali con-
tingenti andrebbero raffrontati con una
stima delle unità di personale necessarie
per la costituzione dei nuovi uffici per il
processo rispetto a quelli già esistenti. In
assenza di dati al proposito non è possibile
ricavare da tali assunzioni una valutazione
di congruità delle risorse rispetto ai nuovi
fabbisogni. Già in sede di delega si era
osservato, che la relazione tecnica non espli-
citava i dati e le ipotesi sottostanti la de-
terminazione del numero delle unità di
personale da assumere (pari a 1.000 per il
processo penale) per le esigenze connesse
all’attuazione dell’ufficio per il processo
penale. A fronte della richiesta di ulteriori
elementi di valutazione volti a confermare
che il contingente di assunzioni autorizzato
consentisse la piena funzionalità delle strut-
ture amministrative di nuova istituzione,
evidenzia che il Governo si era limitato a
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rispondere che « la determinazione del nu-
mero delle unità da assumere per dare
concreta attuazione alla norma, ritenuto
congruo, è stata effettuata prudenzial-
mente sulla base delle positive esperienze
maturate presso le sedi giudiziarie nelle
quali è già operante l’ufficio del processo
che attualmente si avvale di diverse figure
professionali (tirocinanti, magistrati ono-
rari eccetera) che non sono però inqua-
drate stabilmente presso le stesse strutture.
Si è ipotizzato pertanto di potenziare l’uf-
ficio del processo penale con la dotazione
di un contingente professionale stabile, quale
indispensabile supporto all’attività del giu-
dice in tutte le fasi del procedimento pe-
nale ». Evidenzia nuovamente che senza
l’esplicitazione del procedimento di quan-
tificazione utilizzato non è possibile effet-
tuare una verifica della stessa. Analoghe
considerazioni valgono per il contingente di
500 assunzioni previsto per gli uffici per il
processo civile.

Inoltre, rileva che andrebbero confer-
mate le coordinate contabili degli stanzia-
menti che sarebbero già previsti in bilan-
cio, dal momento che il capitolo indicato a
tal fine dalla relazione tecnica (capitolo
n. 1540) nello stato di previsione del Mi-
nistero della giustizia non risultava indi-
cato nel bilancio. Quanto al personale di
cancellerie o segreterie di cui alla lettera e),
andrebbero, a suo avviso, richieste rassicu-
razioni in merito alla effettiva possibilità di
attingere a tale personale già presente nei
ruoli amministrativi del dicastero della giu-
stizia, a fronte delle esigenze di copertura
degli inderogabili fabbisogni di servizio da
assicurare presso le cancellerie giudiziarie.

Con riferimento agli articoli da 5 a 8, fa
presente che andrebbe soltanto chiarito se
dalla differente dizione per cui agli uffici
per il processo civile sono attribuiti « uno i
più » dei compiti elencati mentre agli uffici
per il processo penale sono attribuiti tutti i
compiti elencati, discenderà un differente
fabbisogno in termini di risorse necessarie.
Ove infatti nel settore civile gli uffici si
limitassero a svolgere uno solo dei compiti,
sarebbe evidentemente necessario un mi-
nor numero di risorse.

Analoghe considerazioni valgono per gli
uffici per il processo presso la Corte di
cassazione per cui a quello nel settore civile
sono attribuiti « uno o più » compiti mentre
a quello nel settore penale sono attribuiti
tutti i compiti elencati, senza possibilità di
limitazione a uno o alcuni di essi.

Non ha osservazioni da formulare in
merito agli articoli 9 e 10.

Con riferimento all’articolo 11, recante
ulteriori compiti degli uffici per il processo
e dell’ufficio spoglio, analisi e documenta-
zione, per i profili di quantificazione se-
gnala che andrebbero richieste conferme in
merito alla neutralità finanziaria della di-
sposizione atteso che l’impiego degli uffici
del processo e dell’ufficio spoglio, analisi e
documentazione, anche a supporto dell’e-
sercizio della funzione giudiziaria potrebbe
determinare fabbisogni di spesa aggiuntivi,
relativamente al riconoscimento di ore di
lavoro straordinario da riconoscersi al per-
sonale addetto agli uffici del processo, non-
ché il rischio di iniziative contenziose volte
alla « equiparazione » ai fini del riconosci-
mento trattamento economico ad hoc spet-
tante al personale propriamente di cancel-
leria, relativamente al disbrigo dei compiti
di diretto ausilio alla funzione giudiziaria.

Con riferimento all’articolo 12, recante
ufficio per il Processo presso le sezioni
distrettuali e le sezioni circondariali, sul
comma 2, posto che ivi si prevede che gli
uffici per il processo presso gli uffici giu-
diziari della giustizia minorile siano costi-
tuiti anche dagli « esperti » nominati nel-
l’ambito dei relativi collegi giudicanti (Tri-
bunali e Corti d’appello), atteso che tale
funzione è correlata al riconoscimento di
una specifica indennità prevista per tale
tipologia di giudici onorari, ai sensi dell’ar-
ticolo 66 del testo unico delle spese di
giustizia, decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 115 del 2002, andrebbe valu-
tata, a suo avviso, l’esigenza di un adegua-
mento delle risorse già previste dalla legi-
slazione vigente per effetto delle norme in
esame.

In merito all’articolo 13, in materia di
costituzione dell’Ufficio per il processo, so-
stiene, per quanto concerne i profili di
quantificazione del comma 2, che andrebbe
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confermato quanto previsto dalla disposi-
zione, ossia che i componenti dell’ufficio
per il processo possano essere autorizzati
allo svolgimento di specifiche attività con-
nesse all’esercizio dell’attività giudiziaria,
sia pure nei limiti della stessa, ma anche
fuori dalla sede del tribunale, potrà avve-
nire senza oneri aggiuntivi per la finanza
pubblica. A tale proposito, andrebbero co-
munque richieste, a suo avviso, rassicura-
zioni in ordine all’adeguatezza degli stan-
ziamenti già previsti in bilancio ai sensi
della normativa vigente ai fini del ricono-
scimento delle indennità di missione ed il
rimborso delle spese sostenute.

In merito all’articolo 14, concernente
funzioni e compiti dei giudici onorari di
pace, non ha osservazioni da formulare,
ritenuto il tenore ordinamentale delle di-
sposizioni.

Con riferimento all’articolo 15, recante
funzioni e compiti dei giudici onorari
« esperti », per i profili di quantificazione,
segnala che andrebbero richiesti elementi
di riscontro in merito all’onerosità dei com-
piti attribuibili nell’ambito della giustizia
minorile ai giudici onorari « esperti » ai
sensi del comma 1, in materia di concilia-
zione, di informazione sulla mediazione
familiare, di ausilio del giudice togato al-
l’ascolto del minore, di sostegno ai mino-
renni e alle parti, nonché di raccordo con
gli ausiliari del giudice, senza oneri aggiun-
tivi per la finanza pubblica. In termini
analoghi, passando al comma 2, segnala
che andrebbe confermato che il conferi-
mento agli stessi giudici esperti del compito
della tenuta di un archivio relativo ai sog-
getti disponibili all’affidamento familiare,
provvedendo anche alla raccolta di infor-
mazioni sui medesimi e alla loro audizione,
possa essere attuato senza oneri aggiuntivi
per la finanza pubblica. Sui commi 3 e 4,
rileva che andrebbero parimenti richieste
rassicurazioni circa l’espletamento dei nuovi
compiti ivi previsti da parte dei giudici
onorari « esperti », con particolare riferi-
mento ai settori dei minori stranieri non
accompagnati e dei procedimenti relativi
all’immigrazione nonché attività di verifica
dei percorsi di messa alla prova e di giu-
stizia riparativa e di raccordo con il servi-

zio sociale ministeriale, nonché nel settore
dell’esecuzione penale esterna e, di verifica
degli interventi rieducativi in corso, senza
oneri aggiuntivi per la finanza pubblica.

Sul punto, posto infatti che la relazione
tecnica pone espresso riferimento alle at-
tività che i giudici onorari « esperti » pon-
gono già oggi in essere nell’ambito dei pro-
cedimenti civili minorili, in aggiunta alle
udienze, che vengono loro delegate dal giu-
dice (esame delle parti, ascolto dei minori,
assunzione di informazioni dai servizi so-
ciali, colloqui con questi e i tutori o cura-
tori del minore) e che, con la riforma in
esame, andrebbero a diminuire, ragione
per cui le nuove attività indicate dai commi
3 e 4, per cui queste ultime ne risultereb-
bero ampiamente « compensate » con le mi-
nori attività strettamente « processuali », con
effetti che risulterebbero « compensativi »
anche con riferimento alle indennità ero-
gate agli stessi giudici, evidenzia che tali
generiche affermazioni andrebbero oppor-
tunamente supportate dall’esposizione di
dati quantitativi ed evidenze finanziarie
che siano idonei a comprovarne l’effetti-
vità.

Quanto alle risorse previste ai sensi della
legislazione vigente dal capitolo 1360 dello
stato di previsione del ministero della giu-
stizia, verificata la dotazione indicata per le
annualità del triennio 2022/2024, non ha
osservazioni da formulare.

Con riferimento all’articolo 16, recante
disposizioni finanziarie, per i profili di quan-
tificazione, premesso che la norma reca
una autorizzazione di spesa pari a 70,1
milioni di euro dal 2023 ai fini di cui
all’articolo 4, comma 1 lettera g), da inten-
dersi quale tetto massimo di spesa, relati-
vamente al contingente assunzionale ivi pre-
visto di 500 e 1.000 unità della III Area
nell’Amministrazione giudiziaria, non ha
nulla da osservare.

Per i profili di copertura, nulla avendo
da rilevare per la componente riferibile al
Fondo per l’attuazione della delega per
l’efficienza del processo penale e per la
giustizia riparativa, segnala che andreb-
bero invece richieste conferme in merito
alle disponibilità esistenti a valere dei re-
lativi stanziamenti per quanto concerne il
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Fondo per l’attuazione della delega per
l’efficienza del processo civile, dal mo-
mento che il relativo capitolo non è rin-
tracciabile nello stato di previsione del mi-
nistero della giustizia, nonché rassicura-
zioni in merito all’adeguatezza delle rima-
nenti risorse a fronte di interventi già
programmati.

Con riferimento, infine, agli articoli 17,
recante disposizioni transitorie, e 18, re-
cante modifiche e abrogazioni, non ha os-
servazioni da formulare.

Il Sottosegretario Federico FRENI, re-
plicando alle richieste di chiarimento del
relatore, per quanto riguarda i fabbisogni
organici delle nuove strutture istituite ai
sensi dell’articolo 1, anche con riferimento
a quelle presso la Corte di cassazione e la
Procura generale presso la stessa Corte,
evidenzia che la legge n. 206 del 2021 ha
inteso estendere e valorizzare la struttura
organizzativa denominata « ufficio per il
processo » già prevista nell’ordinamento
esclusivamente presso gli uffici giudicanti
di merito, ampliandone l’utilizzo a favore
di tutti gli uffici giudiziari (di merito e di
legittimità, giudicanti e requirenti) e defi-
nendone con maggiore precisione l’assetto
organizzativo, le competenze e le profes-
sionalità addette.

Segnala che tale ultima struttura orga-
nizzativa non ha mai avuto una reale e
piena operatività, anche in ragione di una
non puntuale delimitazione dei suoi com-
piti e una farraginosa definizione della sua
articolazione soggettiva.

Evidenzia che, da quanto precede, si è
manifestata la necessità di articolare spe-
cifici principi e criteri direttivi di delega,
allo scopo di incaricare il legislatore dele-
gato sia nell’ambito del processo civile che
penale, di introdurre una compiuta disci-
plina della struttura organizzativa denomi-
nata « ufficio per il processo », necessaria
nel disegno di riforma per il recupero com-
plessivo dell’efficienza del sistema giustizia,
definendo le professionalità che vi debbono
essere addette e, soprattutto, declinandone
i compiti.

Fa presente che per lo svolgimento dei
compiti assegnati a tale struttura indicati
dal citato articolo 1, potrà farsi riferimento

al contingente complessivo massimo di
16.500 unità di addetti da reclutare, ai
sensi dell’articolo 11, del decreto-legge 9
giugno 2021, n. 80, con contratti a tempo
determinato, destinati a garantire la piena
operatività dell’ufficio del processo nel pe-
riodo 2022-2026, di cui 400 unità da asse-
gnarsi in virtù di uno specifico progetto
organizzativo del primo presidente della
Corte di cassazione, con obiettivo del con-
tenimento della pendenza nel settore civile
e del contenzioso tributario.

Segnala che al 31 luglio 2022, con rife-
rimento al primo contingente da inqua-
drare, nel limite massimo di 8.250 unità, il
numero di contratti sottoscritti per gli ad-
detti all’ufficio del processo, della durata di
2 anni e 7 mesi, è pari a 7.657.

Sottolinea che l’assunzione di tale con-
tingente di personale, in particolare, rien-
tra negli interventi previsti dalle linee di
progetto di competenza del Ministero della
giustizia nell’ambito del Piano nazionale
per la ripresa e la resilienza e finanziato
con le risorse rese disponibili dal Recovery
Fund, finanziati dall’articolo 11, comma 7,
lettera a) del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, che prevede per l’assunzione del
personale a tempo determinato da asse-
gnare alle strutture organizzative denomi-
nate « ufficio del processo » un’autorizza-
zione di spesa di euro 360.142.195 per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, di euro
390.154.044 per l’anno 2024, di euro
360.142.195 per l’anno 2025 e di euro
180.071.098 per l’anno 2026.

Segnala che per quanto riguarda la for-
mazione e la specializzazione di tale per-
sonale assunto a tempo determinato e de-
stinato agli uffici per il processo della giu-
stizia ordinaria, l’articolo 16 del citato de-
creto-legge n. 80 del 2021, già autorizza la
spesa di euro 235.000 per l’anno 2021, di
euro 2.000.000 per l’anno 2022, di euro
1.460.000 per l’anno 2023 e di euro 1.102.000
per l’anno 2024

In merito ai fabbisogni di funziona-
mento dei suddetti uffici del processo, fa
presente che questi ultimi potranno essere
costituiti, laddove non già esistenti, avva-
lendosi degli spazi, delle attrezzature e
delle altre risorse strumentali, anche di
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natura informatica, già disponibili presso
gli uffici giudiziari interessati, avvalendosi
degli stanziamenti di bilancio relativi all’A-
zione « Funzionamento degli uffici giudi-
ziari » del programma 1.2 « Giustizia civile
e penale » dello stato di previsione della
spesa del Ministero della giustizia, che reca
una disponibilità di euro 734.827.214 per
l’anno 2022, di euro 821.286.646 per l’anno
2023 e di euro 831.613.634 per l’anno 2024.

Con riguardo all’articolo 3 relativo alla
costituzione, direzione e coordinamento dei
predetti uffici, assicura che non vi è neces-
sità di fabbisogni aggiuntivi di risorse umane
e strumentali rispetto a quelli previsti ed
autorizzati a legislazione vigente e che le
attività di direzione e coordinamento degli
uffici stessi da parte del capo dell’ufficio
giudiziario, in attuazione dei progetti e dei
modelli organizzativi di cui all’articolo 2,
risultano concretamente attuabili, attra-
verso una definizione più puntuale degli
adempimenti e dei carichi di lavoro, sia del
personale di magistratura che del perso-
nale amministrativo e di cancelleria già in
servizio presso i predetti uffici, inclusa la
Corte di cassazione e la Procura Generale
presso la Corte di cassazione.

Con riferimento alla possibilità, prevista
dall’articolo 4 di avvalersi dei giudici ono-
rari di pace ai sensi degli articoli 10 e 30,
comma 1, lettera a) del decreto legislativo
n. 116 del 2017, fa presente che il recente
intervento inserito nella legge di bilancio
2022 (articolo 1, commi da 629 a 633 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234) ha ridefi-
nito la dotazione organica dei giudici ono-
rari di pace e dei vice procuratori onorari
in complessive 6.000 unità con procedure
di reclutamento in via di realizzazione,
definendone nel contempo, la provvista fi-
nanziaria che trova allocazione nel bilancio
del Ministero della giustizia.

Per quanto riguarda le indennità spet-
tanti ai suddetti magistrati onorari inseriti
rispettivamente nell’ufficio per il processo
e nell’ufficio di collaborazione del procu-
ratore della Repubblica, evidenzia che, poi-
ché la relativa disciplina è già prevista
dall’articolo 23 del citato decreto legislativo
n.116 del 2017, non risulta necessario prov-

vedere ad un adeguamento degli attuali
stanziamenti di bilancio.

Fa presente che la determinazione della
dotazione stabile di addetti all’ufficio per il
processo, a decorrere dal 30 giugno 2026,
da individuare in aggiunta alle professio-
nalità già previste dalla legislazione vigente,
di cui ha detto in precedenza, è stata ef-
fettuata sulla base delle proiezioni e delle
stime inserite nelle leggi di delega n. 134
del 2021 e n. 206 del 2021.

Quanto al personale di cancellerie o
segreterie di cui all’articolo 4, comma 1,
lettera e), assicura che la consistenza del
contingente risulta adeguata all’assolvi-
mento dei compiti ad esso attribuiti dal
presente schema di decreto.

Con riferimento agli uffici di cui agli
articoli 5, 6, 7 e 8, assicura che la differente
dizione ivi utilizzata per l’attribuzione dei
compiti ad essi spettanti non comporta
disomogeneità nei fabbisogni di risorse ne-
cessarie allo svolgimento dell’insieme dei
compiti assegnati a legislazione vigente agli
uffici giudiziari del settore penale e del
settore civile.

Con riferimento alla previsione di cui
all’articolo 12 comma 2, in base alla quale
gli uffici per il processo presso gli uffici
giudiziari della giustizia minorile possono
essere costituiti anche dagli « esperti » no-
minati nell’ambito dei relativi collegi giu-
dicanti, conferma che tale possibilità non
determina la necessità di un incremento
nelle risorse da destinare alla copertura
degli onorari dovuti a tali figure dal mo-
mento che le attività in questione verranno
richieste solo in quanto compatibili con
quelle attualmente svolte e per le quali è
prevista idonea copertura finanziaria.

Con riferimento all’articolo 13, fa pre-
sente che la possibilità ivi prevista di au-
torizzare i componenti dell’ufficio per il
processo a svolgere specifiche attività con-
nesse all’esercizio dell’attività giudiziaria,
fuori dalla sede del tribunale, potrà avve-
nire nell’ambito delle competenze e nel
rispetto dei limiti di spesa per le missioni
previsti dalla legislazione vigente, essendo
specificato che l’autorizzazione medesima
è soggetta al vaglio del presidente della
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sezione o di altro magistrato da questi
delegato.

Segnala che gli stanziamenti già previsti
in bilancio ai sensi della normativa vigente
ai fini del riconoscimento delle indennità di
missione e del rimborso delle spese soste-
nute risultano adeguati e sono iscritti sul
capitolo 1451, piano gestionale n. 4, dello
stato di previsione della spesa del Ministero
della giustizia, che reca una disponibilità di
euro 2.340.690 per l’anno 2022 e di euro
2.840.690 per ciascuno degli anni 2023 e
2024.

Assicura che l’articolo 15, in materia di
funzioni e compiti dei giudici onorari
« esperti » nell’ambito della giustizia mino-
rile, non comporta oneri per la finanza
pubblica, potendo i citati funzioni e com-
piti essere svolti nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, attraverso la re-
alizzazione di adeguati interventi di natura
organizzativa.

Quanto alla copertura finanziaria pre-
vista dall’articolo 16, a valere sulle risorse
del Fondo per l’attuazione della delega per
l’efficienza del processo civile, di cui al
capitolo 1540 dello stato di previsione della
spesa del Ministero della giustizia, segnala
che con DMT n. 15076 del 23 febbraio
2022 è stata disposta dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, l’assegnazione, nel
predetto capitolo 1540, di uno stanzia-
mento di euro 4.986.894 per l’anno 2022 e
di euro 85.157.108 a decorrere dall’anno
2024, di cui conferma la piena disponibi-
lità.

Fabio MELILLI, presidente e relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto legi-
slativo recante norme sull’ufficio per il pro-
cesso in attuazione della legge 26 novembre
2021, n. 206, e della legge 27 settembre
2021, n. 134 (Atto n. 406);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

per quanto riguarda i fabbisogni
organici delle nuove strutture istituite ai

sensi dell’articolo 1, anche con riferimento
a quelle presso la Corte di cassazione e la
Procura generale presso la stessa Corte, la
legge n. 206 del 2021 ha inteso estendere e
valorizzare la struttura organizzativa de-
nominata “ufficio per il processo” già pre-
vista nell’ordinamento esclusivamente presso
gli uffici giudicanti di merito, ampliandone
l’utilizzo a favore di tutti gli uffici giudiziari
(di merito e di legittimità, giudicanti e
requirenti) e definendone con maggiore pre-
cisione l’assetto organizzativo, le compe-
tenze e le professionalità addette;

tale ultima struttura organizzativa
non ha mai avuto una reale e piena ope-
ratività, anche in ragione di una non pun-
tuale delimitazione dei suoi compiti e una
farraginosa definizione della sua articola-
zione soggettiva;

da quanto precede si è manifestata
la necessità di articolare specifici principi e
criteri direttivi di delega, allo scopo di
incaricare il legislatore delegato sia nell’am-
bito del processo civile che penale, di in-
trodurre una compiuta disciplina della strut-
tura organizzativa denominata “ufficio per
il processo”, necessaria nel disegno di ri-
forma per il recupero complessivo dell’ef-
ficienza del sistema giustizia, definendo le
professionalità che vi debbono essere ad-
dette e, soprattutto, declinandone i compiti;

per lo svolgimento dei compiti as-
segnati a tale struttura indicati dal citato
articolo 1, potrà farsi riferimento al con-
tingente complessivo massimo di 16.500
unità di addetti da reclutare, ai sensi del-
l’articolo 11, del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, con contratti a tempo deter-
minato, destinati a garantire la piena ope-
ratività dell’ufficio del processo nel periodo
2022-2026, di cui 400 unità da assegnarsi in
virtù di uno specifico progetto organizza-
tivo del primo presidente della Corte di
cassazione, con obiettivo del contenimento
della pendenza nel settore civile e del con-
tenzioso tributario;

al 31 luglio 2022, con riferimento al
primo contingente da inquadrare, nel li-
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mite massimo di 8.250 unità, il numero di
contratti sottoscritti per gli addetti all’uffi-
cio del processo, della durata di 2 anni e 7
mesi, è pari a 7.657;

l’assunzione di tale contingente di
personale, in particolare, rientra negli in-
terventi previsti dalle linee di progetto di
competenza del Ministero della giustizia
nell’ambito del Piano nazionale per la ri-
presa e la resilienza e finanziato con le
risorse rese disponibili dal Recovery Fund,
finanziati dall’articolo 11, comma 7, lettera
a) del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
che prevede per l’assunzione del personale
a tempo determinato da assegnare alle strut-
ture organizzative denominate “ufficio del
processo” un’autorizzazione di spesa di euro
360.142.195 per ciascuno degli anni 2022 e
2023, di euro 390.154.044 per l’anno 2024,
di euro 360.142.195 per l’anno 2025 e di
euro 180.071.098 per l’anno 2026;

per quanto riguarda la formazione
e la specializzazione di tale personale as-
sunto a tempo determinato e destinato agli
uffici per il processo della giustizia ordi-
naria, l’articolo 16 del citato decreto-legge
n. 80 del 2021, già autorizza la spesa di
euro 235.000 per l’anno 2021, di euro
2.000.000 per l’anno 2022, di euro 1.460.000
per l’anno 2023 e di euro 1.102.000 per
l’anno 2024;

in merito ai fabbisogni di funziona-
mento dei suddetti uffici del processo, que-
sti ultimi potranno essere costituiti, lad-
dove non già esistenti, avvalendosi degli
spazi, delle attrezzature e delle altre risorse
strumentali, anche di natura informatica,
già disponibili presso gli uffici giudiziari
interessati, avvalendosi degli stanziamenti
di bilancio relativi all’Azione “Funziona-
mento degli uffici giudiziari” del programma
1.2 “Giustizia civile e penale” dello stato di
previsione della spesa del Ministero della
giustizia, che reca una disponibilità di euro
734.827.214 per l’anno 2022, di euro
821.286.646 per l’anno 2023 e di euro
831.613.634 per l’anno 2024;

con riguardo all’articolo 3 relativo
alla costituzione, direzione e coordina-

mento dei predetti uffici, non vi è necessità
di fabbisogni aggiuntivi di risorse umane e
strumentali rispetto a quelli previsti ed
autorizzati a legislazione vigente e le atti-
vità di direzione e coordinamento degli
uffici stessi da parte del capo dell’ufficio
giudiziario, in attuazione dei progetti e dei
modelli organizzativi di cui all’articolo 2,
risultano concretamente attuabili, attra-
verso una definizione più puntuale degli
adempimenti e dei carichi di lavoro, sia del
personale di magistratura che del perso-
nale amministrativo e di cancelleria già in
servizio presso i predetti uffici, inclusa la
Corte di cassazione e la Procura Generale
presso la Corte di cassazione;

con riferimento alla possibilità, pre-
vista dall’articolo 4 di avvalersi dei giudici
onorari di pace ai sensi degli articoli 10 e
30, comma 1, lettera a) del decreto legisla-
tivo n. 116 del 2017, il recente intervento
inserito nella legge di bilancio 2022 (arti-
colo 1, commi da 629 a 633 della legge 30
dicembre 2021, n. 234) ha ridefinito la
dotazione organica dei giudici onorari di
pace e dei vice procuratori onorari in com-
plessive 6.000 unità con procedure di re-
clutamento in via di realizzazione, definen-
done nel contempo, la provvista finanziaria
che trova allocazione nel bilancio del Mi-
nistero della giustizia;

per quanto riguarda le indennità
spettanti ai suddetti magistrati onorari in-
seriti rispettivamente nell’ufficio per il pro-
cesso e nell’ufficio di collaborazione del
procuratore della Repubblica, poiché la
relativa disciplina è già prevista dall’arti-
colo 23 del citato decreto legislativo n.116
del 2017, non risulta necessario provvedere
ad un adeguamento degli attuali stanzia-
menti di bilancio;

la determinazione della dotazione
stabile di addetti all’ufficio per il processo,
a decorrere dal 30 giugno 2026, da indivi-
duare in aggiunta alle professionalità già
previste dalla legislazione vigente, di cui si
è detto in precedenza, è stata effettuata
sulla base delle proiezioni e delle stime
inserite nelle leggi di delega n. 134 del 2021
e n. 206 del 2021;
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quanto al personale di cancellerie o
segreterie di cui all’articolo 4, comma 1,
lettera e), la consistenza del contingente
risulta adeguata all’assolvimento dei com-
piti ad esso attribuiti dal presente schema
di decreto;

con riferimento agli uffici di cui agli
articoli 5, 6, 7 e 8, la differente dizione ivi
utilizzata per l’attribuzione dei compiti ad
essi spettanti non comporta disomogeneità
nei fabbisogni di risorse necessarie allo
svolgimento dell’insieme dei compiti asse-
gnati a legislazione vigente agli uffici giu-
diziari del settore penale e del settore ci-
vile;

con riferimento alla previsione di
cui all’articolo 12 comma 2, in base alla
quale gli uffici per il processo presso gli
uffici giudiziari della giustizia minorile pos-
sono essere costituiti anche dagli “esperti”
nominati nell’ambito dei relativi collegi giu-
dicanti, tale possibilità non determina la
necessità di un incremento nelle risorse da
destinare alla copertura degli onorari do-
vuti a tali figure dal momento che le atti-
vità in questione verranno richieste solo in
quanto compatibili con quelle attualmente
svolte e per le quali è prevista idonea
copertura finanziaria;

con riferimento all’articolo 13, la
possibilità ivi prevista di autorizzare i com-
ponenti dell’ufficio per il processo a svol-
gere specifiche attività connesse all’eserci-
zio dell’attività giudiziaria, fuori dalla sede
del tribunale, potrà avvenire nell’ambito
delle competenze e nel rispetto dei limiti di
spesa per le missioni previsti dalla legisla-
zione vigente, essendo specificato che l’au-
torizzazione medesima è soggetta al vaglio
del presidente della sezione o di altro ma-
gistrato da questi delegato;

gli stanziamenti già previsti in bi-
lancio ai sensi della normativa vigente ai
fini del riconoscimento delle indennità di
missione e del rimborso delle spese soste-
nute risultano adeguati e sono iscritti sul
capitolo 1451, piano gestionale n. 4, dello
stato di previsione della spesa del Ministero

della giustizia, che reca una disponibilità di
euro 2.340.690 per l’anno 2022 e di euro
2.840.690 per ciascuno degli anni 2023 e
2024;

l’articolo 15, in materia di funzioni
e compiti dei giudici onorari “esperti” nel-
l’ambito della giustizia minorile, non com-
porta oneri per la finanza pubblica, po-
tendo i citati funzioni e compiti essere
svolti nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente, attraverso la realizzazione di
adeguati interventi di natura organizzativa;

quanto alla copertura finanziaria
prevista dall’articolo 16, a valere sulle ri-
sorse del Fondo per l’attuazione della de-
lega per l’efficienza del processo civile, di
cui al capitolo 1540 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della giu-
stizia, con DMT n. 15076 del 23 febbraio
2022 è stata disposta dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, l’assegnazione, nel
predetto Capitolo 1540, di uno stanzia-
mento di euro 4.986.894,00 per l’anno 2022
e di euro 85.157.108,00 a decorrere dal-
l’anno 2024, di cui si conferma la piena
disponibilità,

ritenuto che l’articolo 16, comma 2,
nel prevedere che le disposizioni del pre-
sente provvedimento, salvo quanto previsto
dalla clausola di copertura finanziaria re-
lativa agli oneri concernenti il personale di
cui all’articolo 4, comma 1, lettera g), deb-
bano essere attuate nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente e senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, sia idoneo ad assicurare, anche
alla luce dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, la neutralità finanziaria del provve-
dimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.
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La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

legge 26 novembre 2021, n. 206, recante delega al

Governo per l’efficienza del processo civile e per la

revisione della disciplina degli strumenti di risolu-

zione alternativa delle controversie e misure urgenti

di razionalizzazione dei procedimenti in materia di

diritti delle persone e delle famiglie nonché in ma-

teria di esecuzione forzata.

Atto n. 407.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Fabio MELILLI, presidente e relatore,
osserva che il provvedimento – adottato
nell’esercizio della delega conferita con la
legge n. 206 del 2022, cosiddetta delega per
la riforma del processo civile – reca dispo-
sizioni in materia di efficienza del processo
civile, revisione della disciplina della riso-
luzione alternativa delle controversie e mi-
sure di razionalizzazione dei procedimenti
in materia di diritti delle persone e delle
famiglie nonché in materia di esecuzione
forzata.

Evidenzia che il testo è corredato di
relazione tecnica e di un’apposita clausola
di neutralità finanziaria (articolo 51) in
base alla quale dall’attuazione dello stesso,
salvo quanto previsto dalle disposizioni di
cui agli articoli 3, comma 57, 7, comma 1,
lettera t), lettera aa) e lettera bb) e 9,
comma 1, lettera l), non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. La medesima disposizione
prevede, altresì, che le amministrazioni in-
teressate provvedono ai relativi adempi-
menti nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

In relazione alle previsioni di spesa re-
lative all’articolo 7 e all’articolo 9, segnala
che al Ministero della giustizia è affidato
un monitoraggio del rispetto delle previ-
sioni di spesa: eventuali scostamenti sa-

ranno compensati con il corrispondente
aumento del contributo unificato (articolo
43).

In merito ai profili di quantificazione
degli articoli da 1 a 51, che prevedono
disposizioni in materia di giurisdizione ci-
vile, prende atto di quanto evidenziato dalla
relazione tecnica, dalla quale si deduce che
il provvedimento conferma i profili finan-
ziari anticipati dalla legge di delega.

Per quanto riguarda, in particolare, l’i-
stituzione del tribunale per le persone, le
famiglie e i minorenni, al di là delle con-
siderazioni svolte e degli elementi forniti
dalla relazione tecnica, evidenzia che:

per quanto riguarda specificamente le
risorse umane, ai sensi dell’articolo 45, la
determinazione delle piante organiche dei
nuovi tribunali, affidata a un decreto mi-
nisteriale, avviene nell’ambito delle attuali
dotazioni organiche del personale di magi-
stratura e del personale amministrativo,
dirigenziale e non dirigenziale, e senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica;
inoltre la nuova assegnazione non è confi-
gurabile quale trasferimento o nuova asse-
gnazione;

per quanto riguarda le restanti ri-
sorse, alle norme istitutive risulta comun-
que applicabile la generale clausola di in-
varianza finanziaria di cui all’articolo 51.
In proposito non formula dunque osserva-
zioni.

In merito, inoltre, al monitoraggio sulle
spese valutate affidato al Ministero della
giustizia, di cui all’articolo 43, evidenzia
che esso è testualmente riferito dalla norma
alle disposizioni di cui agli articoli 7, comma
1, lettera t), lettera aa) e lettera bb), e 9,
comma 1, lettera l). Esso dunque non ri-
sulta riferito anche all’ulteriore disposi-
zione onerosa recata dall’articolo 3, comma
57, che non risulta menzionato. Circa le
ragioni di tale esclusione considera oppor-
tuno acquisire chiarimenti; ciò anche in
considerazione del fatto che la norma di
monitoraggio abilita specificamente il Mi-
nistero della giustizia a compensare even-
tuali scostamenti mediante corrispondenti
incrementi del contributo unificato.
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Ritiene in proposito che andrebbe con-
fermata l’idoneità del meccanismo di com-
pensazione indicato dalla norma, a valere
sul contributo unificato, a fornire idonea
copertura anche sotto il profilo dell’alline-
amento temporale tra eventuali maggiori
oneri e risorse provenienti dall’incremento
del contributo unificato.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva che alcune disposizioni pre-
senti nello schema di decreto prevedono la
copertura degli oneri da esse derivanti a
valere sulle risorse di cui ai commi 39 e 40
dell’articolo 1 della legge 26 novembre 2021,
n. 206. Al riguardo ricorda che il citato
comma 39 autorizza la spesa di 4,4 milioni
di euro per l’anno 2022 e di 60,6 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023, per
l’attuazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 4, lettera a), della mede-
sima legge, in materia di riordino e sem-
plificazione della disciplina degli incentivi
fiscali relativi alle procedure stragiudiziali
di risoluzione delle controversie, mentre il
predetto comma 40 reca una previsione di
spesa stimata in euro 586.894 per l’anno
2022 e in euro 1.173.788 a decorrere dal-
l’anno 2023, concernente l’attuazione delle
disposizioni di cui al comma 9, lettera e),
numero 3), della medesima legge, in mate-
ria di procedimento accelerato per la de-
finizione dei ricorsi inammissibili, impro-
cedibili o manifestamente infondati.

Ricorda altresì che le risorse da iscri-
vere in bilancio ai sensi dei commi 39 e 40
dell’articolo 1 della legge 26 novembre 2021,
n. 206, sono confluite, per effetto di varia-
zioni amministrative, nel Fondo per l’at-
tuazione della delega per l’efficienza del
processo civile istituito sul capitolo 1540
dello stato di previsione della spesa del
Ministero della giustizia, come risulta dal
disegno di legge di assestamento di bilancio
2022.

Ciò posto, rammenta che le disposizioni
del presente schema di decreto che fanno
riferimento alle risorse iscritte in bilancio
ai sensi dell’articolo 1, comma 39, della
legge 26 novembre 2021, n. 206, sono le
seguenti: l’articolo 7, comma 1, lettera t), in
materia di patrocinio a spese dello Stato
nella mediazione civile e commerciale, cui

corrisponde un onere valutato in euro
2.082.780 annui a decorrere dall’anno 2023;
l’articolo 7, comma 1, lettera aa), in mate-
ria di disciplina degli incentivi fiscali rela-
tivi alle procedure stragiudiziali di risolu-
zione delle controversie, cui corrisponde
un onere valutato in 6,08 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2023; l’articolo 7, comma
1, lettera bb), in materia di spese di avvio
della procedura di mediazione e indennità
spettanti agli organismi di mediazione, cui
corrisponde un onere valutato in euro
51.821.400 annui a decorrere dall’anno 2023;
l’articolo 9, comma 1, lettera l), in materia
di patrocinio a spese dello Stato nella ne-
goziazione assistita, cui corrisponde un onere
valutato in euro 549.360 annui a decorrere
dall’anno 2023.

Fa riferimento invece alle risorse iscritte
in bilancio ai sensi dell’articolo 1, comma
40, della legge 26 novembre 2021, n. 206, il
solo articolo 3, comma 57, del presente
schema di decreto, in materia di procedi-
menti per la decisione accelerata dei ricorsi
inammissibili, improcedibili o manifesta-
mente infondati, cui corrisponde un onere
valutato in euro 1.173.788 annui a decor-
rere dall’anno 2023.

Inoltre, rammenta che l’articolo 43 del
presente schema di decreto, con riferi-
mento agli oneri coperti a valere sulle ri-
sorse iscritte in bilancio ai sensi del comma
39, dell’articolo 1, della legge 26 novembre
2021, n. 206, prevede che il Ministro della
giustizia provveda al monitoraggio della
spesa e, al verificarsi di eventuali scosta-
menti rispetto alle predette previsioni, alla
compensazione degli stessi con il corrispon-
dente aumento del contributo unificato,
analogamente a quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 4, lettera a), della legge
delega.

Tutto ciò considerato, poiché le risorse
del predetto Fondo risultano congrue e la
loro destinazione appare coerente con le
finalità cui esse sono preordinate dalla legge
delega, non ha osservazioni da formulare.

Infine, segnala che l’articolo 51 del pre-
sente schema di decreto reca una clausola
di invarianza finanziaria riferita a tutte le
disposizioni del provvedimento, ad esclu-
sione di quelle dianzi citate. In merito a
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tale clausola, da un punto di vista formale,
non ha osservazioni da formulare.

Il Sottosegretario Federico FRENI fa
presente che le spese di cui all’articolo 3,
comma 57, riferito agli oneri derivanti dal-
l’attuazione dell’articolo 3, comma 28, let-
tera g), in materia di procedimenti per la
decisione accelerata dei ricorsi – presentati
dinanzi alla Corte di cassazione – inam-
missibili, improcedibili o manifestamente
infondati, non risultano inserite tra quelle
oggetto del meccanismo di monitoraggio, di
cui al successivo articolo 43, in ottempe-
ranza ai principi e criteri direttivi previsti
per l’adozione dei decreti attuativi della
delega, ai sensi dell’articolo 1, comma 4,
della legge 26 novembre 2021, n. 206.

Evidenzia che la stima degli oneri deri-
vanti dall’attuazione del summenzionato
articolo 3, comma 28, lettera g), risultante
dalla relazione tecnica, pari a 1.173.788
euro annui a decorrere dall’anno 2023 ri-
veste carattere di prudenzialità ed è stata
effettuata anche tenendo conto della pro-
gressiva riduzione dei ricorsi inammissibili,
improcedibili o manifestamente infondati.

Fa presente che in caso di scostamento
degli effetti finanziari derivanti dall’attua-
zione del citato articolo 3, comma 28, lettera
g), risulta comunque applicabile la disciplina
generale prevista dall’articolo 17, commi da
12 a 13, della legge n. 196 del 2009.

Segnala che il meccanismo di compen-
sazione degli eventuali scostamenti rispetto
agli oneri previsti, indicato all’articolo 43,
attraverso un corrispondente aumento del
contributo unificato risulta idoneo, anche
sotto il profilo temporale, ad assicurare la
copertura degli eventuali maggiori oneri
rilevabili in sede di attuazione delle dispo-
sizioni di cui agli articoli 7, comma 1,
lettera t), lettera aa) e lettera bb) e 9,
comma 1, lettera l) dello schema di decreto
in esame e a scongiurare possibili ricadute
negative sulla finanza pubblica.

Fabio MELILLI, presidente e relatore,
formula, pertanto, la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto legisla-
tivo recante attuazione della legge 26 novem-
bre 2021, n. 206, recante delega al Governo
per l’efficienza del processo civile e per la
revisione della disciplina degli strumenti di
risoluzione alternativa delle controversie e
misure urgenti di razionalizzazione dei pro-
cedimenti in materia di diritti delle persone
e delle famiglie nonché in materia di esecu-
zione forzata (Atto n. 407);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le spese di cui all’articolo 3, comma
57, riferito agli oneri derivanti dall’attua-
zione dell’articolo 3, comma 28, lettera g),
in materia di procedimenti per la decisione
accelerata dei ricorsi – presentati dinanzi
alla Corte di cassazione – inammissibili,
improcedibili o manifestamente infondati,
non risultano inserite tra quelle oggetto del
meccanismo di monitoraggio, di cui al suc-
cessivo articolo 43, in ottemperanza ai prin-
cipi e criteri direttivi previsti per l’adozione
dei decreti attuativi della delega, ai sensi
dell’articolo 1, comma 4, della legge 26
novembre 2021, n. 206;

la stima degli oneri derivanti dal-
l’attuazione del summenzionato articolo 3,
comma 28, lettera g), risultante dalla rela-
zione tecnica, pari a 1.173.788 euro annui
a decorrere dall’anno 2023 riveste carat-
tere di prudenzialità ed è stata effettuata
anche tenendo conto della progressiva ri-
duzione dei ricorsi inammissibili, improce-
dibili o manifestamente infondati;

in caso di scostamento degli effetti
finanziari derivanti dall’attuazione del ci-
tato articolo 3, comma 28, lettera g), risulta
comunque applicabile la disciplina gene-
rale prevista dall’articolo 17, commi da 12
a 13, della legge n. 196 del 2009;
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il meccanismo di compensazione de-
gli eventuali scostamenti rispetto agli oneri
previsti, indicato all’articolo 43, da realiz-
zare attraverso un corrispondente aumento
del contributo unificato, risulta idoneo, an-
che sotto il profilo temporale, ad assicurare
la copertura degli eventuali maggiori oneri
rilevabili in sede di attuazione delle dispo-
sizioni di cui agli articoli 7, comma 1,
lettera t), lettera aa) e lettera bb) e 9,
comma 1, lettera l) dello schema di decreto
in esame e a scongiurare possibili ricadute
negative sulla finanza pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante ripartizione delle risorse del fondo

di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 21 luglio

2016, n. 145, per il finanziamento delle missioni

internazionali e degli interventi di cooperazione allo

sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di

stabilizzazione per l’anno 2022.

Atto n. 411.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Fabio MELILLI, presidente e relatore, fa
presente che l’articolo 1 dello schema di
decreto in esame, corredato di relazione
tecnica esplicativa, provvede alla riparti-
zione delle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, della legge 21 luglio
2016, n. 145, per il finanziamento delle
missioni internazionali e degli interventi di
cooperazione allo sviluppo per il sostegno
dei processi di pace e di stabilizzazione per
l’anno 2022, come indicati nella delibera-

zione del Consiglio dei ministri del 15 giu-
gno 2022 e autorizzati dal Parlamento con
le risoluzioni approvate dal Senato della
Repubblica e dalla Camera dei deputati,
rispettivamente, in data 26 e 27 luglio ul-
timo scorso.

In proposito, evidenzia preliminarmente
che il Fondo in questione reca uno stan-
ziamento corrente per l’anno 2022 di
1.189.027.141 euro: tale importo – infe-
riore rispetto alla dotazione iniziale del
Fondo medesimo, pari a 1.397.500.000 euro
per il 2022, stabilita dalla legge n. 234 del
2021 (legge di bilancio per il triennio 2022-
2024) – è il risultato, da un lato, dei rim-
borsi derivanti dai pagamenti effettuati dal-
l’ONU come corrispettivo di prestazioni rese
dalle Forze armate italiane nell’ambito delle
missioni internazionali, per un importo pari
a 34.708.394 euro, dall’altro, della ridu-
zione operata, nell’ammontare di 77.500.000
euro, ai fini dell’adempimento delle obbli-
gazioni esigibili nello stesso anno 2022 re-
lative all’autorizzazione e alla proroga delle
missioni internazionali per l’anno 2021,
nonché dell’ulteriore riduzione, pari a
165.681.253 euro, recata, per finalità di
copertura, dall’articolo 6, comma 1, lettera
a), del decreto-legge n. 14 del 2022, recante
« Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina ».

Segnala che lo stanziamento corrente
del Fondo stesso ammonta invece, per l’anno
2023, a 1.679.000.000 euro.

Ritiene tale precisazione opportuna giac-
ché, sebbene il fabbisogno finanziario pro-
grammato per lo svolgimento delle missioni
riportate nell’allegato 1 al presente prov-
vedimento abbia come ambito temporale di
riferimento l’anno 2022, costituiscono og-
getto di riparto del Fondo – in conformità
a quanto già registrato nei recenti anni in
occasione dell’esame parlamentare di schemi
di decreto aventi analogo contenuto – non
solo le risorse relative allo stanziamento
previsto per l’anno 2022 ma anche, sia pure
in misura minore, quelle relative allo stan-
ziamento previsto per l’anno 2023.

Evidenzia che tale circostanza deriva
dal fatto che, per effetto della nuova disci-
plina contabile entrata in vigore dal 1°
gennaio 2019 di cui all’articolo 34, comma
2, della legge n. 196 del 2009, richiamato
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proprio all’articolo 1 dello schema di de-
creto in esame, la contabilizzazione delle
risorse in bilancio avviene, con riferimento
a tutti e tre i saldi di finanza pubblica, in
funzione della scadenza prevista per il pa-
gamento delle obbligazioni da cui derivano
gli oneri medesimi (cosiddetta esigibilità),
anziché in base al tradizionale impegno di
spesa sullo stanziamento di competenza.

Fa presente che, in applicazione del
regime testé descritto, il presente schema
di decreto imputa pertanto gli oneri deri-
vanti dalle missioni internazionali autoriz-
zate dal Parlamento per l’anno 2022, pari
complessivamente a 1.681.207.355 euro, in
parte – quanto a 1.182.125.071 euro – allo
stanziamento del Fondo relativo all’anno
2022, e per la restante parte – quanto a
499.082.284 euro – alle risorse iscritte sul
Fondo stesso per l’anno 2023.

Segnala che l’articolo 2 determina i cri-
teri di calcolo dell’indennità da corrispon-
dere al personale in missione, in applica-
zione dell’articolo 5, comma 3, della legge
n. 145 del 2016, mentre l’allegato 1 indica
la ripartizione delle risorse del Fondo tra
gli stati di previsione del Ministero della
difesa, del Ministero dell’interno, del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, del
Ministero della giustizia, della Presidenza
del Consiglio dei ministri e del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, titolari dei singoli interventi.

Tutto ciò considerato, poiché non si ha
osservazioni da formulare in merito ai pro-
fili di copertura finanziaria, posto che il
Fondo per il finanziamento delle missioni
internazionali oggetto di riparto reca le
risorse finanziarie necessarie a fronteg-
giare le spese previste, propone di espri-
mere parere favorevole.

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

legge 27 settembre 2021, n. 134, recante delega al

Governo per l’efficienza del processo penale nonché

in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la

celere definizione dei procedimenti giudiziari.

Atto n. 414.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Fabio MELILLI, presidente e relatore,
rinvia alla documentazione elaborata dagli
uffici della Camera per l’illustrazione dei
profili finanziari del provvedimento in esame
e delle relative richieste di chiarimento al
Governo.

Il Sottosegretario Federico FRENI de-
posita agli atti della Commissione una nota
dell’Ufficio legislativo del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze recante le risposte
alle richieste di chiarimento contenute nella
documentazione elaborata dagli uffici della
Camera (vedi allegato 3).

Fabio MELILLI, presidente e relatore,
formula, pertanto, la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della legge 27
settembre 2021, n. 134, recante delega al
Governo per l’efficienza del processo pe-
nale nonché in materia di giustizia ripara-
tiva e disposizioni per la celere definizione
dei procedimenti giudiziari (Atto n. 414);

considerato che l’articolo 67 provvede
agli oneri derivanti dall’istituzione del Fondo
per il finanziamento degli interventi in ma-
teria di giustizia riparativa, pari a euro
4.438.524 annui a decorrere dall’anno 2022,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per l’attuazione della delega per
l’efficienza del processo penale di cui al-
l’articolo 1, comma 19, della legge n. 134
del 2021, che reca le occorrenti disponibi-
lità;
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ritenuto che l’articolo 99, nel preve-
dere che le disposizioni del presente prov-
vedimento, salvo quanto previsto dal pre-
detto articolo 67, debbano essere attuate
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, sia idoneo ad
assicurare, anche alla luce dei chiarimenti
resi dal Governo nella seduta odierna, la
neutralità finanziaria del provvedimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo, approvato in via pre-

liminare dal Consiglio dei ministri il 7 luglio 2022,

recante disposizioni integrative e correttive del de-

creto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, in attua-

zione dell’articolo 5 della legge 8 agosto 2019, n. 86,

recante riordino e riforma delle disposizioni in ma-

teria di enti sportivi professionistici e dilettantistici

nonché di lavoro sportivo.

Atto n. 431.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole con condizione, volta a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
zione).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Fabio MELILLI, presidente e relatore, fa
presente che il provvedimento in esame
reca uno schema di decreto legislativo cor-
rettivo del decreto legislativo n. 36 del 2021,
avente ad oggetto la riforma degli enti
sportivi professionistici e dilettantistici non-
ché del lavoro sportivo e corredato di clau-
sola di invarianza riferita al decreto nel suo
insieme.

In merito alle norme aventi effetti di-
retti sulla finanza pubblica (articoli 13, 23
e 24) evidenzia che tali norme incidono
sulla disciplina fiscale (articoli 13 e 24) e su
quella previdenziale (articolo 23).

In merito ai profili di quantificazione
relativi agli articoli 13 e 23, evidenzia che
gli effetti onerosi risultano ricostruibili sulla
base dei dati sottostanti la stima, forniti
dalla relazione tecnica. Osserva peraltro
che detti dati, quali ad esempio la platea
degli interessati e i redditi percepiti, es-
sendo di fonte amministrativa, non sono
pienamente riscontrabili sulla base di fonti
esterne alle amministrazioni interessate.

In merito ai profili di quantificazione
relativi all’articolo 24, osserva quanto se-
gue.

Per quanto attiene ai lavoratori che svol-
gono collaborazioni coordinate e continua-
tive, già assicurati o che confluiranno nel
Fondo Pensione Sportivi Professionisti, se-
gnala che la relazione tecnica non fornisce
gli elementi utilizzati a fini della stima, che
andrebbero pertanto acquisiti.

Con riferimento alla valutazione degli
oneri derivanti dalle prestazioni fornite agli
assicurati, segnala che ugualmente la rela-
zione tecnica non fornisce i dati sottostanti
la quantificazione. In tale ambito, rileva
che il trend di crescita dei relativi oneri
riferito ai lavoratori che confluiranno nel
Fondo Pensione Sportivi Professionisti ri-
sulta più marcato rispetto alle altre due
tipologie di soggetti considerate nella ta-
bella degli oneri: sul punto ritiene necessari
chiarimenti.

Segnala che la disposizione in esame
sopprime i riferimenti testuali ai lavoratori
che svolgono prestazioni occasionali. A tal
riguardo, andrebbe chiarito, a suo avviso,
se da tale soppressione possano derivare
apprezzabili effetti finanziari, indicandone
in tal caso la misura.

Evidenzia che le disposizioni prevedono
che per i rapporti di lavoro sportivo iniziati
prima del termine di decorrenza del de-
creto in esame non si dia luogo a recupero
contributivo. Tale previsione appare suscet-
tibile di determinare minori entrate con-
tributive non considerate nella relazione
tecnica, qualora il gettito in questione sia
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stato scontato nelle previsioni di bilancio.
Sul punto ritiene necessario acquisire chia-
rimenti.

In merito ai profili di copertura, fa
presente che l’articolo 31, comma 1, lettere
a) e b), provvede alla copertura degli oneri
derivanti:

dall’articolo 13, relativo ai benefici
fiscali spettanti ai dipendenti delle pubbli-
che amministrazioni che svolgono un’atti-
vità retribuita nell’ambito di società e as-
sociazioni sportive dilettantistiche, valutati
in 230.000 euro per l’anno 2023 e in 330.000
euro a decorrere dall’anno 2024;

dall’articolo 23, in materia di tratta-
mento pensionistico dei lavoratori sportivi,
valutati in 31,3 milioni di euro per l’anno
2024, in 4,5 milioni di euro per l’anno 2025,
in 4,7 milioni di euro per l’anno 2026 e in
4,8 milioni di euro per l’anno 2027;

dall’articolo 24, in materia di benefici
fiscali relativi ai compensi di lavoro spor-
tivo, valutati in 24,4 milioni di euro per
l’anno 2023, in 13,16 milioni di euro per
l’anno 2024 e in 19,65 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025.

In particolare, evidenzia che ai predetti
oneri si provvede tramite le seguenti mo-
dalità:

quanto a 24,63 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per l’esonero dal versa-
mento dei contributi previdenziali a carico
di soggetti operanti nel settore sportivo,
anche dilettantistico, di cui all’articolo 1,
comma 34, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178;

quanto a 44,79 milioni di euro per
l’anno 2024, 24,48 milioni di euro per l’anno
2025, a 24,68 milioni di euro per l’anno
2026, a 24,78 milioni di euro per l’anno
2027 e a 19,98 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2028, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per esigenze indiffe-
ribili che si manifestano nel corso della

gestione, di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

In merito alla prima modalità di coper-
tura, rammenta che il Fondo in questione
presenta una dotazione di 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023 ma non ha finora avuto alcun utilizzo
diretto, dal momento che per le annualità
2021 e 2022 il suo stanziamento è stato
integralmente impiegato per finalità di co-
pertura di altri provvedimenti legislativi.

Con riferimento invece alla seconda mo-
dalità di copertura, rammenta che il Fondo
in parola presenta – alla luce delle previ-
sioni assestate del bilancio dello Stato per
il triennio 2022-2024 – uno stanziamento
di circa 225,6 milioni di euro per l’anno
2024.

Tanto premesso, ritiene necessario ac-
quisire dal Governo una conferma in me-
rito a quanto asserito nella relazione tec-
nica in ordine al fatto che entrambi i Fondi
posti a copertura recano le necessarie di-
sponibilità, ciò con particolare riguardo
alla riduzione in via permanente del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge n. 190 del
2014. Ritiene, altresì, necessario che il Go-
verno fornisca una rassicurazione circa il
fatto che dalla riduzione dei Fondi mede-
simi non derivi pregiudizio alla realizza-
zione di interventi eventualmente già pro-
grammati a valere sulle risorse dei Fondi
stessi per le annualità interessate.

Infine, da un punto di vista strettamente
formale ravvisa l’opportunità di integrare
la norma in commento nel senso, da un
lato, di specificare il carattere « annuo »
degli oneri previsti a regime dalle diverse
disposizioni oggetto di copertura, dall’altro,
di autorizzare il Ministro dell’economia e
delle finanze ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.
Sul punto, ritiene comunque necessario ac-
quisire l’avviso del Governo.

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
ferma le quantificazioni degli oneri indi-
cate all’articolo 31 derivanti dall’articolo
13, relativo ai benefici fiscali spettanti ai
dipendenti delle pubbliche amministra-
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zioni che svolgono un’attività retribuita nel-
l’ambito di società e associazioni sportive
dilettantistiche, dall’articolo 23, in materia
di trattamento pensionistico dei lavoratori
sportivi, e dall’articolo 24, in materia di
benefici fiscali relativi ai compensi di la-
voro sportivo.

Assicura che le risorse del Fondo per l’e-
sonero dal versamento dei contributi previ-
denziali a carico di soggetti operanti nel set-
tore sportivo, di cui all’articolo 1, comma 34,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e quelle
del Fondo per esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione, di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, utilizzate a copertura
degli oneri ai sensi dell’articolo 31 del pre-
sente provvedimento, risultano disponibili e
il loro utilizzo non pregiudica la realizza-
zione di interventi eventualmente già pro-
grammati a valere sulle risorse medesime.

Fabio MELILLI, presidente e relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto legi-
slativo, approvato in via preliminare dal
Consiglio dei ministri il 7 luglio 2022, re-
cante disposizioni integrative e correttive
del decreto legislativo 28 febbraio 2021,
n. 36, in attuazione dell’articolo 5 della
legge 8 agosto 2019, n. 86, recante riordino
e riforma delle disposizioni in materia di
enti sportivi professionistici e dilettantistici
nonché di lavoro sportivo (Atto n. 431);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

si confermano le quantificazioni de-
gli oneri indicate all’articolo 31 derivanti
dall’articolo 13, relativo ai benefici fiscali
spettanti ai dipendenti delle pubbliche am-
ministrazioni che svolgono un’attività re-
tribuita nell’ambito di società e associa-
zioni sportive dilettantistiche, dall’articolo
23, in materia di trattamento pensionistico
dei lavoratori sportivi, e dall’articolo 24, in
materia di benefici fiscali relativi ai com-
pensi di lavoro sportivo;

le risorse del Fondo per l’esonero dal
versamento dei contributi previdenziali a ca-
rico di soggetti operanti nel settore sportivo,
di cui all’articolo 1, comma 34, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, e quelle del Fondo
per esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione, di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, utilizzate a copertura degli oneri ai
sensi dell’articolo 31 del presente provvedi-
mento, risultano disponibili e il loro utilizzo
non pregiudica la realizzazione di interventi
eventualmente già programmati a valere sulle
risorse medesime,

rilevata altresì la necessità di specifi-
care il carattere annuo degli oneri a regime
indicati al predetto articolo 31 nonché di
autorizzare il Ministro dell’economia e delle
finanze ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 31 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al comma 1, alinea, dopo le parole
330.000 euro aggiungere la seguente annui e
dopo le parole 19,65 milioni di euro aggiun-
gere la seguente annui;

al comma 1, lettera b), dopo le parole
19,98 milioni di euro aggiungere la seguente
annui;

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente 1-bis Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio ».

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO 1

Schemi di decreti ministeriali di approvazione di programmi plurien-
nali di A/R (Atti nn. 416, 417, 418, 419, 421, 422, 423, 424, 425, 426,

427, 428, 429 e 430)

TABELLA DI RIPARTIZIONE DEGLI
ONERI PER GLI ANNI 2022-2028
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ALLEGATO 2

Schemi di decreti ministeriali di approvazione di programmi plurien-
nali di A/R (Atti nn. 416, 417, 418, 419, 421, 422, 423, 424, 425, 426,

427, 428, 429 e 430)

TABELLA DI RIPARTIZIONE DEGLI
ONERI PER GLI ANNI 2029-2036
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante attuazione della legge 27 set-
tembre 2021, n. 134, recante delega al Governo per l’efficienza del
processo penale nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni

per la celere definizione dei procedimenti giudiziari. (Atto n. 414)

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL
RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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